
prendono vigore tutte le cose create. E non sperando 
salute alcuna d ’ ultra parte rivoltano tutti i lor pensieri 
al ben servire il loro Signore. È aiutata e favorita an­
cora questa obbedienza dalla grandezza dei confini di 
quell’ impero, nel quale non includendosi alcuna par­
ticolare giurisdizione, essendo la detta gente dal primo 
a l l ’ ultimo tutti schiavi, non possono quelli che com­
mettono errori salvarsi così facilmente come nelli nostri 
paesi fanno li delinquenti; ed oltre la lontananza dei 
confini si rende ancor più difficile il fuggire, in quanto 
che li paesi confinanti sono di religione ed animo assai 
nemici ai T urch i,  dai quali non aspettano li fuggitivi 
sicurtà alcuna. Per questa causa non hanno luogo tra 
Turchi gli omicidj, e con tutto che tra essi bene spesso 
s’ ingiuriano e vengono gravemente alle m ani, non si 
vagliono però delle armi che hanno accanto, ma con le 
mani e con bastoni sfogano allora i prim i moti dello 
sdegno, e passato quel punto non ne tengono poi conto 
alcuno. Questo manliene fra i popoli la quiete, nè suc­
cedono tra loro quelle asprissime inimicizie che nei no­
stri paesi si vedono.

Gode anco lo stato di altro non minor beneficio e 
sicurtà , nel non lasciar che successivamente le famiglie 
dei grandi restino al governo, perchè non avendo alcuno 
nè giurisdizione nè seguito, può il Gran-Signore esser 
quasi sicuro che dalli suoi mai nascerà sollevazione o 
ribellione alcuna, e ne nasce che gli stessi pascià, e prinn 
visiri che pressentano essere stabilita la sentenza della 
loro morte, senza pensare a rimedio di fuga, o d ’ altra 
sa lu te , da sè medesimi si appresentano al l o r o  destinato 
supplizio.

Riceve questo stato al presente un altro benefizio

3


